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I magistrati milanesi sollevano il conflitto di competenza 
con i colleghi romani per l'inchiesta sulle assegnazioni 
dei canaH televisivi. Ora la decisione spetterà al Csm 
Eni-Sai: si costituisce Rapisarda. Darida «perde «l'avvocato 

„i„a 11 ró 

Scontro tra Procure sulle frequenze tv 
Il gip Ghitti: «Tangenti pagate a Milano, spetta a noi indagare» 
«Le tangenti sono state concordate e pagate a Mila"-
no, quindi si indaga qui». Suii'onda delle frequenze 
tv, e delle relative mazzette, i magistrati di Milano é" 
Roma continuano ad affrontarsi. Al conflitto di com-' 
petenza sollevato nei giorni scorsi dai romani ieri, 
hanno risposto i milanesi con un'analoga iniziativa.' 
Intanto si è costituito Fausto Rapisarda, numero 2 
de! gruppo Ligresti, coinvolto nell'inchiesta Eni-Sai. , 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. ' Mazzette ' tv, ' 
venti di guerra tra Milano e 
Roma.A Milano il giudice del­
le indagini preliminari Italo ' 
Ghitti ha sollevato un conflitto 
di competenza con Roma. Un ' 
contrattacco? Di certo sulla te- ;. 
Icnovcla delle frequenze ra- "' 
diotelevLsive, e sulle relative 
mazzette miliardarie, conti­
nuano a indagare le due pro­
cure, pestandosi i piedi a vi­
cenda. La magistratura capito-, 
lina aveva sollevalo un conflit­
to di competenza con quella ; 
milanese, sostenendo che ,• 
spettava ai romani indagare su -
Giuseppe Parrclla. ex direttore * 
generale dell'Azienda telefoni- ' 
ca di Stato (Assi) e collettore ' 
di tangenti. Ma ieri, in un fax •• 
trasmesso alla Cassazione, il ' 
giudice Ghitti ha spiegato imo- ' 
tivi per i quali dovrebbe finire a 
Milano anche il procedimento 
relativo all'indagine sull'asse-

' gnazionc alla società «Federai 
Trade Misure» dell'appalto "da 

' 30 miliardi per la stesura di un 
piano delle frequenze telcvisi-

• ve. Motivo: le confessioni di 
' Remo Troigo, presidente della 

FTM, dimostrerebbero che la 
concussione, ovvero la richie­
sta di mazzette e altri benefici, 
da parte di Giuseppe Parrella, 
Davide Giacalone (braccio de­
stro dell'ex ministro delle Pt, il 
repubblicanno Oscar Mam-
ml), Giuseppe Lo Moro e Ce-' 

1 sare Caravaggi si sarebbe con-
* sumato a Milano. La richiesta 

della tangente (640 milioni ol­
tre al G0 per cento della FTM) 
sarebbe avvenuta negli uffici 
della società, a Scgraie (Mila-

: no), e la firma dei relativi do­
cumenti in un ufficio in via 
Manzoni, nel capoluogo lom-

1 bardo. Quindi, secondo i.ma-
gistrali milanesi, la competen-

. za territoriale e loro. E non solo 

Davide Giacalone Il gip di Milano Italo Ghitti 

per quel che riguarda il filone 
d'inchiesta sulla telelonia ma 
anche per quel che concerne 
l'indagine già avviata dalla 
procura di Roma con l'interro­
gatorio, come teste, del presi-

• dente della Fininvesl Silvio Ber­
lusconi. Alla Cassazione spetta 
decidere. Intanto il giudice 
Ghllti ha emesso anche nuovi 

ordini di custodia cautelare nei 
confronti di Giacalone, Parrel­
la, Lo Moro e Caravaggi per il 
reato di concussione, più gra­
ve della corruzione. 

Il braccio destro di Oc 
Lorenzo sballottato tra Mi-
Vano, Roma e Napoli. Presto 
la Cassazione potrebbe essere 
chiamata a dirimere anche un 

conflitto tra Milano e Napoli a 
proposito delle indagini sui Be­
ni culturali: diversi indagati, se­
condo i loro difensori, sareb­
bero stati inquisiti da varie pro­
cure per lo stesso reato. È il ca­
so di Giovanni Marone, segre­
tario dell'ex ministro liberale 
della Sanità Francesco De Lo­
renzo, portato a San Vittore 

L'inchiesta è nata dalle confessioni di un imprenditore. S'ipotizza il reato di abuso d'ufficio 

Appalti aeroporti, copiato lo «schema Anas» 
Indagati tre funzionari di Civilavia 
Tre funzionari di Civilavia indagati per abuso d'uffi­
cio, ma l'elenco dei nomi finiti nell'inchiesta e quel­
lo dei reati potrebbe aumentare già nelle prossime 
ore. Lo «schema Anas» applicato agli appalti per 
l'ammodernamento degli aeroporti italiani. Le con­
fessioni di un imprenditore, quelle di un funzionario 
del ministero dei Trasporti e numerosi esposti han­
no dato corpo all'indagine della procura romana. • 

•»• ROMA. Sono tre i nomi 
già iscritti nel fascicolo del­
l'inchiesta, ma l'elenco degli ' 
indagati è destinato ad allun­
garsi, mentre si parla di ma­
nette che potrebbero scattare 
da un momento all'altro at­
torno ai polsi di alcuni funzio­
nari. L'inchiesta sugli «scali 
d'oro» di Civilavia, avviata dai 
pm romani Cesare Martellino 
e Vincenzo Barbieri, promette 
altre sorprese. ',-::.. •• .. : 

Al vaglio di finanzieri • ma­
gistrati gli appalti e i collaudi 
miliardari per lavori di ristrut- • 
turazione e di ampliamento . 
di undici dei venti maggiori 
aeroporti del nostro paese. 

Quelli di Ciampino e di Fiu­

micino a Roma, della MaJ-
pensa e di Linatc a Milano. 
Poi. assieme a questi/gli scali 
aerei di Bolzano, Napoli, Bart, 
Venezia, Palermo, Firenze e' 
Tonno. Piste d'attcrraggio e 
torri di controllo, hangar, ap­
parecchiature elettroniche e 
sale passeggeri: i magistrati 
indagano su tutto quello che 
e stato realizzato per l'ammo­
dernamento degli aeroporti 
italiani dal 1983 ad oggi. " • 

1 documenti sequestrati 
dalla Guardia di Finanza negli 
uffici del ministero dei Tra­
sporti e presso le sedi delle 
società di gestione degli aero­
porti, consentono di ri(SOStrui-

re la storia degli ultimi dieci 
anni di Civilavia, la struttura 
che governa l'aviazione civile 
italiana e che attualmente è 
direna dal generale France­
sco Pugliese. . ••• 

Tre funzionari risultano già 
indagati per abuso d'ufficio. 
Ma i reati contestati, nell'am­
bito dell'inchiesta, potrebbe­
ro allargarsi fino a compren­
dere la concussione e la cor­
ruzione. Uno di loro avrebbe 
svolto una funzione di colle­
gamento tra la struttura che 
governa l'aviazione civile e il 
ministero dei Trasporti. L'alto 
dirigente sarebbe stato tirato 
in ballo dagli altri funzionari 

. finiti nell'indagine. Poi avreb­
be a sua volta riversato su, 
questi nuove accuse. -

Queste, assieme agli espo­
sti giunti numerosi presso gli 
uffici di piazzale Clodio della 
procura di Roma, hanno con­
sentito ai magistrati e ai finan­
zieri di mettere assieme i tas­
selli di un mosaico paziente­
mente costruito attraverso 
settimane di indagini che è 
ancora lontano dall'essere 
completato. 

A dare il via all'inchiesta le 
rivelazioni di un imprenditore 
già coinvolto in un'altro filone • 
d'indaginedella tangentopoli 
romana, quella sull'Arias. Sa­
rebbe stato lui a rivelare ai 
magistrati . che lo «schema 
Anas» non veniva applicato 
soltanto agli appalti che ri­
guardavano la costruzione di 
svincoli autostradali, bretelle 
e tangenziali. 

Quel «sistema», veniva mes­
so in pratica anche per altri 
lavori, per quelli • ad esempio 
•che riguardavano l'ammo­
dernamento degli aeroporti 
italiani. Alla base un accordo 
tra le maggiori imprese che si 
spartivano gli appalti a rota­
zione con l'approvazione di 
politici e funzionari che rice­
vevano in cambio mazzette 
miliardarie. 

Fu Alberto Zamorani, a 
parlare per primo di una sorta 
di «cupola» che presiedeva al­
l'utilizzo del pubblico denaro 
e che individuava le strade da 
scguiere per dribblare le leggi 
e le norme sulle gare d'appal­
to. Le rivelazioni fatte ai giudi­
ci a proposito degli aeroporti 

da un imprenditore, sono sta­
te successivamente confer­
mate da un dirigente del mi­
nistero dei Trasporti. 

Nel frattempo sui tavoli dei 
sostituti procuratori di Roma, 
Martellino e Barbieri, arrivava­
no decine di esposti che ren­
devano più chiaro il «sistema» 
e che parlavano anche dei 
collaudi miliardari dei lavori 
che coinvolgevano comsu-
lenti e funzionari. A questo 
mosaico, adesso, si aggiungo­
no i risultati dei sequestri ef­
fettuati dal nucleo della poli­
zia tributaria della Guardia di 
Finanza di Roma, tra martedì 
e ieri. Montagne di documenti 
che vengono in queste ore at­
tentamente vagliati e che pos­
sono portare l'inchiesta fino 
ai vertici che si sono succedu­
ti negli anni al ministero dei 
Trasporti. 

L'operazione dei finanzieri 
è stata anche costellata di 
particolari curiosi. Uno si è 
verificato all'aeroporto di Fiu­
micino. LI. al provvedimento 
di sequestro di alcuni fascico­
li, è stato opposto addirittura 
il segreto militare. ON.A. 

Azioni disciplinari per i cronisti coinvolti. La procura invia i nomi agli ordini professionali. 
I redattori economici erano clienti della finanziaria fallita. Altri 15 sotto inchiesta 

«Penne pulite» per la Lombardfin 
La Procura generale di Milano ha inviato i nomi di 
quattro giornalisti agli ordini professionali di Milano 
e Torino per la valutazione di eventuali azioni disci­
plinari per violazione della deontologia pròfessio-. 
naie. 1 redattori economici erano nelle liste dei. 
clienti della Lombardfin, la finanziaria di Mario Leati 
fallita nel '90, direttamente o tramite congiunti. Nel 
mirino altri 15 o 20 cronisti. ; • 

M MILANO. Quattro eminenti 
redattori economici sotto tiro, 
per ora anonimi. Li attendono .' 
provvedimenti disciplinari da 
parte dell'Ordine dei giornali- , 
sti. Per ora nei guai ci sono so­
lo loro. Però presto l'elenco -• 
potrebbe allargarsi. Cosi a Mi- ,' 
lano, dopo «Mani Pulite», ecco , 
l'indagine «Penne Pulile». Le 
penne sono quelle di vari gior- * 
nalisti. Avrebbero dedicato ar­
ticoli e commenti, più o meno 
entusiastici, alia commissiona- " 
ria Lombardfin malgrado, di­
rettamente o tramite mogli e 

parenti, avessero investito de­
naro nella finanziaria di Paolo 
Mario Leati, andata a pezzi nel 
1990 lasciando sul lastrico 
centinaia di risparmiatori. 

Il 18 maggio scorso proprio 
un interrogatorio di Leati-da 
parte del pm Francesco Greco, 
titolare dell'inchiesta penale, 
aveva permesso di lare il pun­
to. Ieri mattina il sostituto pro­
curatore generale di Milano 
Giacomo Calicndo ha inviato i 
nomi di tre giornalisti;presenti 
nelle liste dei clienti doto Lom­
bardfin all'Ordine professiona­

le di Milano. Un altro nome e 
stato comunicato alla procura 
generale di Torino perche lo 
passi all'Ordine piemontese. Si 
dovrà valutare se procedere o 
meno ad azioni disciplinari nei 
loro confronti per violazione 
della deontologia professiona­
le: dalla sospensione tempora­
nea all'espulsione. 

Ma non e finita qui. Nel miri­
no della magistratura ci sono 
altri 15 o 20 cronisti. La procu­
ra generale ha rimandato i loro 
nomi al sostituto procura delle 
repubblica Greco, che indaga 
sul crack della Lombardfin. 
Motivo: occorre verificare me­
glio che si tratti effettivamente ' 
di giornalisti economici, che 
non ci siano casi di omonimia 
e che effettivamente essi ab­
biano scritto articoli che po­
trebbero aver favorito i loro in­
teressi. I possibili provvedi­
menti sanzionatori non esclu­
dono che i cronisti possano 
anche essere raggiunti da pro-
vedimenti penali. In particola­
re potrebbe essere ipotizzato il 

reato di aggiotaggio, ovvero di 
aver favorito manovre specula­
tive. All'epoca infatti non esi­
steva ancora una normativa 
che prevedesse il reato di insi-
der trading, punito con più se­
verità: delinca proprio la figura 
dello speculatore che trae van­
taggio dalla conoscenza di no­
tizie riservate. Agli ordini pro­
fessionali spetterà comunque 
decidere al più presto, come 
ha richiesto la procura genera­
le, se i giornalisti indicati ab­
biano rispettato la loro norme 
deontologiche, fissate per leg­
ge in altre parole se abbiano 
utilizzato i mezzi e le cono-. 
scenze frutto della loro profes­
sione per interessi personali, 
violando le norme in base alle 
quali i cronisti devono sempre 
riportare la verità. 

«So che è arrivata una busta 
all'Ordine che ù stata chiusa in 
cassaforte - ha detto ieri il pre­
sidente dell'Ordine lombardo 
Franco Abruzzo - e il giorno 
14, in una riunione del consi­
glio dell'Ordine peraltro già 

convocata in precedenza, esa­
mineremo la questione». 
Abruzzo ha spiegato che l'Or­
dine dovrà valutare se acco­
gliere o meno la richiesta della 
Procura generale di azioni di­
sciplinari, motivando sia l'ac­
coglimento che il rifiuto. Alla 
procura generale spetta infatti 
il ruolo di pubblica accusa da­
vanti ai collegi disciplinari del­
l'Ordine dei giornalisti. Sulla vi­
cenda Lombardfin il senatore 
Emilio Molinari (Verdi) • ha 
presentanto un'interrogazione 
parlamentare al presidente del 
consiglio e ai ministri dell'In­
dustria e della Giustizia. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

l'altro giorno e subito rimanda­
to a casa agli arresti domicilia­
ri. Per l'episodio che gli ha frut­
tato l'accusa di violazione del-
la legge sul finanziamento dei 
partiti (70 milioni al Pli da un 
rappresentante della Gepin) 
aveva già presentato un me­
moriale ai magistrati di Napoli, 
che si erano dichiarati territo-
nalmentc incompetenti e ave­
vano trasmesso il fascicolo alla 
Procura di Roma. Eppure Ma­
rone è finito in carcere a Mila­
no. •• . - - ' - • , 

Eni-Sai: si è costituito 
Fausto Rapisarda, nipote e 
braccio destro di Salvatore 
Ugrestl. Fausto Rapisarda, •' 
amministratore delegato della 
compagnia di - assicurazioni 
Sai (gruppo Ligresti), si e con­
segnato ieri pomeriggio alla ' 
Guardia di Finanza. C'era ad 
attenderlo il pm Fabio De Pa­
squale, che indaga sui «fondi • 
neri» destinati a De e Psi e mes­
si da parte attraverso una ope­
razione finanziaria tra l'Eni e la 
stessa Sai. Il pm De Pasquale 
aveva ottenuto nei giorni scorsi 
quattro ordini di custodia cau­
telare per corruzione. Due ri­
guardavano . l'ex presidente 
dell'Eni. Gabriele Cagliari, già 
in carcere dal 9 marzo per l'in­
chiesta «Mani pulite», e l'ex di­
rettore finanziario dell'Eni, En­
rico Ferranti. Non erano invece 
stati rintracciati Rapisarda e il 1 

commercialista Aldo Molino, 
che è negli Stati Uniti. Per altro 
Cagliari, nuovamente interro­
gato dal pm Gherardo Colom­
bo, avrebbe dovuto lasciare il ' 
carcere oggi. Non potrà a cau­
sa del. nuovo ordine di custo­
dia cautelare per l'inchiesta 
Eni-Sai. •-- •• 

L'ex ' ministro - Darida 
«perde» l'avvocato. L'avvo­
cato Salvatore Catalano non 
difenderà più l'ex ministro de­
lio Darida (De), in carcere da 
lunedi scorso. Lo scopo: evita­
re problemi di incompatibilità, 
visto che - difende anche • il 
commercialista •• Crescenzo 
Bernardini, coinvolto nella 
stessa inchiesta sulle tangenti 
pagate dalla Cogefar-Impresit ' 
per i lavori della metropolitana 
di Roma. Ieri il gip Ghitti ha 
convalidato l'arresto di Darida. 
L'ex ministro ed ex sindaco di 
Roma, dopo avere respinto 
ogni accusa a proposito della 
mazzetta di 1750 milioni, si e 
avvalso della facoltà di non ag­
giungere altro in attesa della 
nomina di un altro difensore. -

Resta in carcere Vittorio 
Brilli (pel). Vittorio Brilli re­
sterà in carcere. Il gip Ghitti ha 
respinto l'istanza con la quale 
la difesa aveva chiesto gli arre­
sti domiciliari per l'ex collabo­
ratore del -segretario ammini­
strativo del Pei Renato Pollini, 
pure in stato di detenzione. 

Inchiesta Alenia 
«Perché acquistò 
la Dee Howard»? 
•s i ROMA. Esponenti della so­
cietà americana Dee Howard ; 
saranno sentiti come testimoni '• 
dal pm Giorgio Castellucci nel­
l'ambito dell'inchiesta • sulla 
nascita dell'Alenia. 11 rnagistra- » 
to vuole infatti indagare anche •' 
sui motivi dell'acquisto della ' ' 
società americana specializza­
ta nelia trasformazione di aerei 
civili in velivoli da trasporto. 

L'inchiesta, per cui sono sta-* 
ti raggiunti da avvisi di garan­
zia Fabiano Fabiani e due diri­
genti dell'Alenia, è partita dal­
l'esposto di un giornalista della ' 
rivista Spazio aereo. Ma sulla 
fusione Alenia, tutta interna al -
gruppo lri, ci sono state anche 
100 interrogazioni parlamen- • 
tari del sindacalista Cisnal e * 
deputato msi Antonio Parlato. ' 
Unica risposta: una denuncia '; 
dell'Alenia contro la Cisnal 
perché diffondeva copie di 
quelle interrogazioni. Ora Par­
lato ha annunciato che invierà . 
alla magistratura copie di tutti " 
gli atti che possiede, che tratte­
rebbero anche dei rapporti tra -
l'Agenzia spaziale italiana e 
l'Alenia spazio. .• • 

Nelle interrogazioni spunta " 
il nome di un giornalista ame­
ricano, K. Q. Murphy. che 

Fassino 
«Non conosco 
conti esteri 
riferiti al Pei» 
• • TORINO. Il sostituto peo-
curatorc della repubblica di 
Torino, Giuseppe Ferrando, 
che indaga sui conti dell'ex 
Pei, ha sentito, ieri, Piero Fassi­
no membro della direzione 
nazionale del Pds. Al termine 
dell'incontro con il giudice 
Fassino ha dichiarato: «Ho ri­
badito al magistrato che non 
sono mai stato a conoscenza 
dell'esistenza di conti esteri ri­
feribili al Pei, ne di strutture 
"parallele" per il finanziamen­
to illecito del Pei, né tantome­
no di tangenti percepite a no­
me del Pei». Fassino ha ricor­
dato che peraltro, nel periodo 
oggetto di indagine aveva la­
sciato da tempo l'incarico di 
segretario del Pei torinese, 
avendo assunto a Roma incari­
chi nazionali nel luglio '87. 
Fassino è stato ascoltato come 
testimone avendo manifestato 
l'immediata disponibilità a re­
carsi dal magistrato, dopo la 
notizia apparsa sui giornali 
che il dott. Ferrando voleva at­
tingere informazioni dai diri­
genti del Pei torinese degli anni 
80. 

avrebbe «diffuso in tutto il 
mondo» tramite la rivista Flight 
International un «memoran­
dum confidenziale relativo a 
uno sperpero che la Alenia 
avrebbe effettuato nel Texas 
per 164 milioni di dollari con il 
fallimentare acquisto »> della 
Dee Howard». Nel «memoran­
dum» vari dirigenti dell'Alenia 
e della Dee Howard sono di­
pinti in modo poco lusinghie­
ro. Coinvolto persino un am­
basciatore che «avrebbe ripor­
tato informazioni false e fuor­
viami al signor Nobili, presi­
dente del gruppo In». Infine, 
nel luglio '92 Parlato fa notare 
come «a sette mesi dalla diffu­
sione del memorandum» l'Ale-
nia non si è rivolta alla magi­
stratura per denunciare Mur­
phy. Chiede se è vero che «nel 
'91 l'Alenia aveva commissio­
nato vari articoli elogiativi del­
la propna attività a Flight Inter­
national e ha poi chiesto, al 
momento di saldare il conto, 
uno sconto del 50%», e anche 
se è vero che «si stia trattando 
tra Alenia e Righi International 
per chiudere la partita, dopo la 
pubblicazione del memoran­
dum, per lacifra di 5 miliardi». 

DAfl 

Camera 
Respinte 
le dimissioni 
diMammì 
• i ROMA Con 277 voti con­
trari. 131 favorevoli e un aste­
nuto, l'assemblea di Monteci­
torio ha respinto le dimissioni 
da deputato dell'onorevole 
Oscar Mamml. L'ex ministro 
delle Poste le aveva presentate 
in seguito ad un avviso di ga­
ranzia ricevuto dalla magistra­
tura, impegnata nell'inchiesta 
sull'assegnazione delle fre­
quenze nell'ambito della «leg­
ge Mamml». Parlando in aula, 
Mamml ha chiesto all'assem­
blea di votare a favore della 
sua richiesta, «affinché la ma­
gistratura possa giudicare pre­
sto sul "cittadino" Mamml, 
senza cariche, né immunità. 
Anche perché - ha aggiunto -
non ritengo si possano giudi­
care atti firmati dal Parlamen­
to, come la legge che porta il 
mio nome». Prima del voto, so­
no intervenuti molti deputati, 
che si sono dichiarati tutti favo­
revoli a respingere le dimissio­
ni: la socialista Rosa Filippini, 
la radicale Emma Bonino, il li­
berale Vittorio Sgarbi, il de Ge­
rardo Bianco e Claudio Petruc­
cioli del Pds. 

annunaano cinque 
giorni di sciopero 

Pubblichiamo il do­
cumento . votato a 
conclusione degli 
•stati generali- del-
l'informazione si 'Citi­
si a Róma per inizia­
tiva delle organizza­
zioni sindacali e pro­
fessionali di catego­
ria. 

WB I giornalisti, la loro au­
tonomia professionale, i di­
ritti contrattuali, gli istituti di 
previdenza, i livelli occupa­
zionali sono sottoposti ad 
una aggressione senza pre­
cedenti. 

Le scelte del governo ri­
schiano di mettere in di­
scussione la stessa soprav­
vivenza dell'lnpgi, un istitu­
to che si è sempre autofi­
nanziato. Tale,sce!ta appa­
re una prosecuzione, sotto 
altre forme, del disegno te­
so a-ridurre l'autonomia 
della professione e che, nei 
mesi scorsi, aveva assunto 
l'odioso volto dei provvedi­
menti contro il diritto di 
cronaca. 

Le scelte del governo as­
sumono un sapore ancora 
più inquietante nel pieno di 
una crisi occupazionale 
che sta colpendo con parti­
colare durezza le redazioni 
della carta stampata e del 
sistema radiotelevisivo lo­
cale. Tale crisi è inoltre ina­
sprita dall'assenza di tra­
sparenti regole di mercato 
e dalla scelta della Federa­
zione degli editori di altera­
re le regole della democra­
zia sindacale, azzerando, 
come è già avvenuto al 
Tempo, la controparte nel 
pieno della trattativa, con 
un atto di rappresaglia sen­
za precedenti. 

La questione occupazio­
ne, la difesa dell'autono­
mia e della funzione del­
l'lnpgi e della Casagit, la 
democrazia sindacale, la 
tutela degli istituti di garan­
zia professionale (a comin­
ciare dall'Ordine) alla vigi­
lia delle riforme istituziona­
li ed elettorali, debbono es­
sere assunte come priorita­
rie dell'azione sindacale. A 
questi attacchi i giornalisti 
italiani sono intenzionati a 
rispondere, aprendo con ili-. 
governo e gli editori una 
«vertenza informazione» 
che definisca il nuovo pia­
no regolatore del sistema 
delle comunicazioni. 

Obiettivo centrale della 
vertenza deve essere il ne-
quilibrio nella distribuzione 
delle risorse pubblicitarie. Il 
superamento del duopolio 
televisivo non può ridursi al 
semplice allargamento ad 
uno o a due altri grandi 
gruppi industriali-editoriali. 
Al contrario è necessaria 
una apertura del sistema 
delle comunicazioni all'e­
ditoria e all'emittenza di di­
mensioni piccole e medie. 
All'ordine del giorno nella 
trattativa con il governo e 
con gli editori dovranno es­
sere posti anche i seguenti 

temi: 
1 ) Il radicale ed immediato 
superamento della l«»gge 
Mamml, causa prima delle 
storture che stanno amplifi­
cando la stessa crisi occu­
pazionale. 
2) La definizione di una ri­
gorosa normativa antitrust 
che impedisca la concen­
trazione, in pochissime 
mani, della raccolta pubbli-
citara. 
3) L'approvazione imme­
diata al Senato della legge 
sui nuovi meccanismi di 
nomina del governo della 
Rai, primo passo per un 
servizio pubblico sorfatto 
alla logica lottizzatona dei 
partiti e delle lobbies. 
4) Il superamento delle 
inadempienze di Stato e 
Regioni per quanto attiene i 
riferimenti di operatività e 
ripartizione di risorse, an­
che secondo quanto previ­
sto dalla legge 223. |>er de­
finire un quadro di certezze 
alle situazioni dell'emitten­
za locale e de! lavoro gior­
nalistico che in essa è com­
preso. •• 
5) La riscrittura della legge 
per l'editona, mirante, fra 
l'altro, a sostenere forme di 
coopcrazione, autogestio­
ne, azionariato popolare e 
ad incentivare l'innovazio­
ne. 
6) La definizione dello sta­
tuto dell'impresa editonale. 
che stabilisca i termini di 
un nuovo equilibrio tra la 
gestione di altre attivila in­
dustriali e quelle di infor­
mazione, e contenga le 
condizioni di garanzia del­
l'autonomia della profes­
sione e di corrette relazioni 
tra le parti. . -
7) Il miro dei provvedimen­
ti di sospensione delle rap­
presentanze sindacali e ria­
pertura del confronto con 
gli editori sulla crisi occu­
pazionale, sulla mancata 
applicazione del contratto 
e sulla prevista verifica. • -

L'assemblea degli stati 
generali e dei Cdr dà man­
dato alla giunta federale, e 
per quanto di competenza 
agli istituti di categoria (Or­
dine, lnpgi. Casagit) di 
chiedere un incontro im-
mediato-con il presidente 
del Consiglio Ciampi e con 
il presidente della rieg Gio-
vannini. • 

Contestualmente, acco­
glie la proposta del segreta­
rio della Federazione della 
stampa e assegna alla 
Giunta federale un pac­
chetto di 5 giorni di sciope­
ro, per imporre alle contro­
parti il ritiro immediato dei 
provvedimenti in materia di 
inpgi e di democrazia sin­
dacale e per sollecitare l'a­
pertura formale della ver­
tenza informazione. A so­
stegno di queste iniziative, 
l'assemblea nazionale de­
gli stati generali e dei Cdr 
invita la Giunta Fnsi a deci­
dere in tempi brevi la pnma 
giornata di sciopero gene­
rale. 

Anna, Amedeo, Valter. Marco. Anto­
nella. Viviana. Cipnano si stringono 
con affetto alla famiglia dell'amicoe 
compagno 

LUIGI ERANIO 
Milano. 10 giugno 1993 

1) presidente e l componenti del Co­
mitato di Garanzia Cgil Lombardia 
partecipano con prolonda commo­
zione al dolore che ha colpito il 
compagno Riccardo Terzi per la 
scomparsa della figlia 

CLAUDIA 
Sesto San Giovanni, 10 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della ex 
Fgci di Sesfo San Giovanni espnmo-
no profondo dolore per l'improvvisa 
scomparsa di 

CLAUDIA 
e si stnngono affettuosamente intor­
no ad Annalisa, Riccardo, Nicolo e 
Agostino 
Seslo San Giovanili, 10 giugno 1993 

Ennco e Nadia Sala partecipano al 
dolore di Tullio, Vania e Mauro per 
l'improvvisa e dolorosa perdita di 

BERT1LLA 
Milano. 10 giugno 1993 

Franco Bonesi partecipa sentita­
mente al dolore dei lamilian per la 
scomparsa di 

BERTILLAFEUSI 
Milano. 10glugnol993 

Mana Costa, Maunzio Magri e Adol-
10 Scalpelli partecipano al grande 
dolore di Tullio per la morte della 
sua amatissima 

BERTIULA 
Milano, lOgiugno 1993 

11 Consiglio di amministrazione e i 
soci tutti della cooperativa Auprema 
commemorano la scomparsa di 

FEDERICO BRIOSCHI 
già presidente per tanti anni della 
Cooperativa e si uniscono al dolore 
della moglie Clelia e de, figli Maura 
e Claudio. 
Cimsello, 10 giugno 1993 

Il Consiglio di amministrazione e i 
soci tutti della cooperativa La Previ­
dente commemorano la scomparsa 

FEDERICO BRIOSCHI 
già presidente per tanli anni della 
cooj>erativa e si uniscono al dolore 
della moglie Clelia e dei figli Maura 
e Claudio 
Cimsello, 10 giugno 199" • 

L'Unione comunale del Pds di Cim­
sello Balsamo annunciano la scom­
parsa del caro compagno 

FEDERICO BRIOSCHI 
Porgono alla moglie Clelia e ai fiPli 
Maura e Claudio sentile condoglian­
ze. 1 funerali si svolgeranno in forma 
civile partendo da'! abitazione divia 
C Villa 6 giovedì 1G giugno alle ore 
10 00 In suo ncordo sottoscrivono 
per l'Unitù. 
Cimsello, 10 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della Fe­
derazione milanese si stringono con 
alletto a Omelia Piloni e a tutta la fa­
miglia per la scomparsa di 

VIVIANA 
Milano. 10 giugno 1993 

Le compagne di Milano sono vicine 
ad Omelia Piloni e alla sua famiglia 
nel momento di grande dolore per 
la scomparsa di 

VIVIANA 
Milano. 10 giugno 1993 

Emilia De Biasi e Andrea Forti ricor­
dano con tanto affetto 

VIVIANA 
*• abbracciano Omelia e tutti i suoi 
lamilian. 
Milano. lOgiugno 1993 
Cara 

ORNELLA 
so quanto e grande il tuo dolore e ti 
sono vicino. Con alletto, Marco 
Milano. lOgiugno 1993 

I compagni e le compagne della se­
zione Onani sono vicini a Omelia 
nel suo grande dolore per la perdila 

VIVIANA 
Con lanto afletto 
Milano. 10 giugno 1993 

II Iratello Gino ed i nipoti tutti an­
nunciano la scomparsa del caro 

ITALO BARTOLETTI 
ricordano la sua ammirevole mili­
tanza politica e lo subordinano im­
pegno, benché segnalo nell'uso del­
le gambe, nella dillusione de I Unita 
per olire 40 anni. Un ricordo ed un 
esempio per rutti 
Pistoia. lOgiugno 1993 

Rircone oggi il 4° anniversano della 
morte del compagno 

VIRGILIO ZEZZA 
la sorella Uiana lo ncorda e sntu>-
senve 100 000 lire per .l'Unni-
Roma 10 giugno 1993 


